
 
      

 
 
 
 
 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due. 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 
 

Vieni, luce vera. Vieni, vita eterna. Vieni, mistero nascosto. Vieni, tesoro senza nome. Vieni, realtà 
ineffabile. Vieni, persona che nessuna mente può comprendere. Vieni, felicità senza fine. Vieni, luce 
senza tramonto. Vieni, speranza vera di coloro che saranno salvati. Vieni, risveglio di chi dorme. 
Vieni, risurrezione di chi è morto. Vieni, o Potente, o tu che tutto fai, rifai e trasformi con il tuo 
volere. Vieni, invisibile, del tutto intangibile…vieni, gioia eterna. Vieni, consolatore perfetto della 
povera mia anima. Vieni, dolcezza, gloria, mio gaudio senza fine… Amen  

 
San Simeone nuovo Teologo 

 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• LETTURA DEL VANGELO DI LUCA 10, 1-12 
 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e 
luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate 
dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come 
agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno 
lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio 
della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, 
mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non 
passate da una casa all’altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che 
vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. Ma 
quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle sue piazze e dite: “Anche la polvere 
della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che 
il regno di Dio è vicino”. Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà trattata meno duramente di 
quella città». 
 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  
 

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL    BRANO O 

LA PREGHIERA?”) 
 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E RISORTO) AGLI 

OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

• PADRE NOSTRO 
 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 

FINESTRA DI PREGHIERA 27 GENNAIO  2022 

 



• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 
Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 
Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 
Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 
Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 

Tutti: e trasformalo in fede! 
Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 
Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 
Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

• SEGNO DELLA CROCE 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

Per la lettura personale… 
Il brano inizia con Gesù che invia e termina con lui che si riconosce come inviato (v 16) e manda i 
discepoli come il Padre ha mandato lui. L’origine della missione è dunque sempre iniziativa del 
Padre che nella sua misericordia rivolge a tutti i suoi figli l’invito alla pace e alla riconciliazione: è 
l’annuncio del Regno di Dio già presente come germe in Cristo.[…] Se la missione dei dodici (9,1-6) 
prefigura l’invio degli apostoli a Israele, la missione dei settanta(due) discepoli prefigura la missione 
universale della Chiesa.[…]Le condizioni alle quali devono sottostare i settanta(due) discepoli sono 
le medesime che per i dodici e sono le medesime di Gesù.  I discepoli nella più radicale povertà ed 
insicurezza saranno come “agnelli in mezzo ai lupi” (v. 3) ad immagine di Gesù pastore divenuto 
agnello condotto al macello (cf Is 53).[…]  a confronto dell’opera le forze disponibili sembrano così 
esigue! Ma tale opera è prerogativa anzitutto di Dio, non dei discepoli. La preghiera non ha l’obiettivo 
di convincere dio a inviare operai nel suo campo ma ha lo scopo di trasformare il discepolo in 
apostolo liberandolo dell’orgoglio e dalla presunzione ponendolo in giusto rapporto con l’opera da 
compiere in sintonia con la volontà del Padre. 
 

   (commento estratto dal sito:  http://www.abbaziaborzone.it/) 
 

-C’è bisogno di chi creda profondamente nel dialogo, nell’unità e nella comunione e se ne assuma, 
corpo e anima, il peso e la fatica. C’è bisogno di cercare vie per parlarsi, conoscersi, capirsi. La 
tentazione di stancarsi, di isolarsi, di rinchiudersi nel proprio mondo è forte.  
-C’è bisogno che in Europa gente come voi sia disposta a capire questo mondo così diverso dal 
nostro, questi vasti e vari popoli che compongono il Medio Oriente, queste realtà musulmana, 
ebrea e cristiana che qui vivono gomito a gomito ma che sempre più si ritrovano accanto anche 
nelle nostre nazioni europee. Bisogna essere disposti ad amare, a pregare, a entrare nel cuore 
sofferente di Dio che geme per i suoi figli divisi.  

-Infine c’è bisogno, per noi cristiani, di guardare a Cristo e di seguire Lui. Gesù ce l’aveva detto: 
«chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca». Tutto passa: solo la santità 
attraversa i secoli e rischiara il mondo. Solo l’amore rimane. Si tratta in definitiva di cominciare a 
ridiventare semplicemente cristiani.  Che il Signore ci illumini tutti e crei in noi ciò che è conforme 
alla sua volontà. Vi chiedo di pregare sempre come noi facciamo per voi. Soprattutto vi chiedo la 
mezz’ora di adorazione il giovedì: una piccola finestra di preghiera perché Dio apra finestre tra i suoi 
figli. Vi rinnovo l’invito a venire e vedere. Con affetto vi saluto e vi auguro buon’estate.  

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia. Urfa Harran, 23 aprile 2001) 

http://www.abbaziaborzone.it/
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